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COMUNE DI PALERMO 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Verbale della seduta del 29/10/18 

L’anno duemiladiciotto, il giorno ventinove del mese di ottobre, in Palermo, nella Sala Consiliare della sede 

Circoscrizionale, sita in Viale della Regione Siciliana N.O. n° 95, si è riunito il Consiglio Circoscrizionale, 

convocato dal Presidente con avviso prot. n. 1549755/A del 15/10/2018 ai sensi delle vigenti norme di legge 

statutarie e regolamentari, per procedere alla trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G. Presiede la seduta 

il Presidente Silvio Moncada. Partecipa in qualità di Segretario l’Esperto Amministrativo Rosalba 

D’Antoni, coadiuvata, nella funzione di verbalizzante dal Sig. Mario Sapienza Istruttore Amministrativo 

dell’U.O. 3 Organi Istituzionali. 

Alle ore 09:38 il Segretario, su invito del Presidente, procede all’appello, risultano assenti i 

Consiglieri Di Vincenti e Ruggiero. 
Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori 

con l’approvazione del Consiglio i Conss. Buonpasso, Lupo e Sinopoli. 

Alle ore 09:45 entra il Cons. Di Vincenti. 

Alle ore 09:46 per motivi istituzionali esce il Cons. Dentici. 

Il Presidente – Chiede al Segretario di dare lettura del Programma, della Cerimonia in memoria dei 

caduti della grande guerra nella ricorrenza del centenario dell’armistizio, che avrà luogo presso il Quartiere 

Medaglie D’Oro il 03 novembre c.a. 

Il Segretario – Legge il documento, che sarà allegato al Verbale della seduta odierna.  

Alle ore 09:52 esce per motivi istituzionali il Cons. Sinopoli. 

Il Presidente – Chiede al Segretario di continuare la lettura degli articoli, sospesa all’art. 20, della 

“Modifica al Regolamento per la concessione di suolo pubblico per attività di ristoro all’aperto 

adottato con deliberazione del C.C. n.252 del 30/10/2014”. 

Il Segretario prosegue la lettura dall’articolo 21. 

Il Presidente, ultimata la lettura degli articoli del Regolamento, con il consenso dei Consiglieri, dà 

mandato al Consigliere Di Vincenti di riesaminarne i contenuti per formulare delle deduzioni da comunicare 

al Consiglio nella seduta di domani. 

Alle ore 10:08 esce il Cons. Buccola. 

Il Presidente – Chiede ai Consiglieri se vi siano comunicazioni. 

Il Cons. Lupo interviene- per riferire le lamentele dei genitori dei bambini che frequentano la scuola 

Andrea Sole, sita a Borgo Molara, per la mancanza di pensilina all’ingresso principale che al momento è 

stato chiuso per motivi di sicurezza. Tale condizione ha costretto i genitori ad accedere alla scuola 

dall’ingresso dedicato agli invalidi e quindi a passare per lo scivolo handicap che, però non è dotato di 

tappeto antisdrucciolo e questo nelle giornate piovose espone a rischio di caduta gli utenti della scuola. Il 

Consigliere chiede che per le criticità rilevate venga interessato l’Assessore alla Pubblica Istruzione Marano.  

Il Presidente – prende la parola per dire che la tettoia era stata messa in sicurezza dall’Edilizia Privata 

nell’ambito dell’accordo quadro ed anche se il Responsabile della sicurezza presso la A. Sole ha interdetto 

l’ingresso, non vi è alcun elemento di pericolo. Il Presidente chiederà aggiornamenti all’architetto De 

Angelis dell’Edilizia Privata, riguardo al ripristino del tappeto antiscivolo e alla messa in sicurezza della 

pensilina. 

Il Cons. Lupo – Riferisce che in Via Molara vicino al civico 5, a seguito di lavori di scavo fatti per la 

nuova fognatura dall’AMAP, il manto stradale che era stato ripristinato, ha ceduto generando una buca che 

costituisce pericolo di incidenti per pedoni e centauri, chiede pertanto che l’azienda preposta rifaccia la 

copertura del tratto di strada. 

Il Cons. Di Vincenti – prende la parola per riferire la notizia data dai mezzi di comunicazione, 

riguardo alla condanna che la Corte Europea dei diritti umani ha inflitto all’Italia, per aver trattenuto in 

regime di 41/bis il boss Bernardo Provenzano, ormai gravemente ammalato, fino alla sua morte. Il 

Consigliere esprime il suo rammarico per la decisione presa dalla Corte di Strasburgo che, sembra aver 

dimenticato tutte le vittime delle stragi di mafia, tra i quali anche servitori dello stato come Carlo A. dalla 

Chiesa, Rocco Chinnici, Boris Giuliano, Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, senza considerare che il boss 

Provenzano è stato condannato da numerose sentenze come uno dei mandanti di tutte le stragi che si sono 

verificate negli anni 80 e 90. A riguardo il Consigliere comunica che presenterà una mozione affinché coloro  
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che sono sopravvissuti agli attentati di mafia, siano protagonisti di iniziative volte alla conservazione della 

memoria di ciò che è stato ed è il fenomeno mafioso nel nostro paese, dando testimonianza della loro 

personale esperienza presso le scuole.          

         Alle ore 10:14 - Il Presidente in assenza di ulteriori comunicazioni Chiude la Seduta. 

  

  

      F.to il Segretario       F.to il Presidente  

Esperto Amministrativo       (Silvio Moncada)  

   (Rosalba D’Antoni) 
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